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“Amerai il Signore tuo Dio e il 
tuo prossimo come te stesso”. 
È la risposta di Gesù ai farisei 
che, ancora una volta, lo vo-
gliono mettere alla prova. Sei-
centotredici i precetti della 
“Torah”, ma qual è la gradua-
toria, il più importante? E Ge-
sù, attingendo alla sapienza 
della Parola rivelata, risponde 
con autorità e chiarezza. Anzi 
unisce in un solo comanda-
mento l’amore per Dio e per il 
prossimo. “Da questi due co-
mandamenti dipendono tutta 
la Legge e i Profeti”.  

 
 p. Raffaele Angelo Tosto 
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Anche quest’anno la  
’calza dei morti’  

diviene occasione 
di solidarietà  
per sostenere  

i progetti missionari 
 

 
 
 
 
 
 
 
Rivolgiti  
al Gruppo Scout  
o presso l'ufficio 
parrocchiale 

«MAESTRO, NELLA LEGGE,  

QUAL È  

IL GRANDE COMANDAMENTO?»   
Matteo 22,36  

Dal Vangelo secondo Matteo (22,34-40) 

In quel tempo, i farisei, avendo udito 

che Gesù aveva chiuso la bocca ai sad-

ducèi, si riunirono insieme e uno di lo-

ro, un dottore della Legge, lo interro-

gò per metterlo alla prova: «Maestro, 

nella Legge, qual è il grande comandamento?». Gli rispose: «Amerai il 

Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con 

tutta la tua mente. Questo è il grande e primo comandamento. Il se-

condo poi è simile a quello: Amerai il tuo prossimo come te stesso. Da 

questi due comandamenti dipendono tutta la Legge e i Profeti».  
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Il parroco 



Campo Mobile 2017 
In questa domenica Gesù racchiude il 
suo messaggio in un verbo: amerai. In 
che modo amare? Il vangelo ci dà delle 
indicazioni particolareggiate: ci chiede 
di amare con tutto il cuore, con tutta 
l’anima e con tutta la mente. Amare 
con la mente, cioè facendo attenzione 
alle necessità di chi ci sta accanto, te-
nendo gli occhi aperti. Amare con tut-
ta l’anima: nei gesti concreti, condivi-
dendo quello che abbiamo, soccorren-
do chi è nel bisogno, restando vicini a 
chi è solo, triste, messo da parte. Ama-
re con tutto il cuore: condividendo la 
gioia e il dolore, rallegrandoci quando 
intorno a noi capita qualcosa di bello a 
qualcuno, partecipando alla tristezza di 
chi vive un momento difficile. La rivo-
luzione che Gesù propone è questa: il 
prossimo è simile a Dio, ha volto, voce 
e cuore simile a Dio. Il volto dell’altro 
è da leggere come un libro sacro, la sua 
parola da ascoltare come parola santa, 
il suo grido da fare nostro come se fos-
se parola di Dio. E Gesù usa un metro 
di misura molto chiaro: ama il prossi-
mo come te stesso. Soltanto avendo 
una relazione profonda con Dio si può 
amare pienamente il prossimo, come 
accade ad esempio a un bambino che, 
grazie alla positiva esperienza di rela-
zione con i genitori, riesce ad amare 
pienamente gli altri. 
Se non amo me stesso non sono capace 
neanche di andare verso l’altro. L’a-
more al fratello diviene indice ed 
espressione dell’amore che portiamo a 
Dio e attraverso cui Dio si esprime, ci 
chiama, ci arricchisce e misura il no-
stro amore. Il prossimo diventa mezzo 
attraverso cui Dio viene a vivere in 
noi e opera la nostra santificazione.  

Tonia Fortunato  



Sono Marilea, ho 17 anni e faccio parte della FSE 

(Federazione Scout d'Europa) di San Ferdinando 

di Puglia, in cui ora sono una Scolta viandante e 

parte viva di un fuoco che ha ripreso ad ardere da 

ben due anni. Da ben sette anni faccio parte an-

ch'io di questa meravigliosa sfumatura della vita, 

che è la mia seconda famiglia e che ogni anno mi 

riserva sorprendenti mete per i campeggi e route 

estive. Solitamente, in una route (dal francese, 

"strada") estiva, sono alternati i momenti di stra-

da, percorsa sempre con il nostro amico zaino 

sulle spalle, a quelli di comunità e servizio; que-

st'anno, però, cause di forza maggiore ci hanno 

indirizzato a svolgere una route di servizio e così, 

il pomeriggio del 9 luglio, noi Fuoco Crux, siamo 

partite per questa nuova avventura verso il con-

vento delle suore francescane alcantarine di Sca-

fati (SA). 

Lo scopo della nostra route di servizio è stato 

quello di aiutare per una settimana le suore e le 

maestre con il loro asilo estivo, a cui partecipava-

no bambini dai 3 ai 7 anni. 

Dovete sapere che non sono “un'amante” dei 

bambini, soprattutto di quell'età, quindi è stata 

un'esperienza strana per me. Strana, ma in modo 

positivo. Grazie alle suore, alle maestre, grazie a 

quei bambini, alle loro storie spesso difficili alle 

spalle, grazie ai loro sguardi, ai loro gesti e alle 

loro parole, mi sono sentita migliore...quasi non 

mi riconoscevo! 

Ho stretto rapporti tanto affettuosi con quei bim-

bi e i loro genitori, che ancora oggi mi sembra di 

avere davanti agli occhi la postulante Valeria che, 

paonazza in viso, rimprovera Alfonso, che gioca 

felice e spensierato nel fango. 

E sono sicura che gli occhi di Alfonso, di Flavia, 

Francesca, Andrea, di Alyssa, di Pierangelo, Libe-

rato, dei gemelli Mirko e Myriam, del piccolo Si-

mone, gli occhi di quei bambini, sono gli occhi 

dell'Amore. Un Amore con la A maiuscola, un 

amore che suor Raffaella, nella sua testimonianza, 

ci ha ben descritto, un amore che va oltre ogni 

limite e che ti insegna a superare tutto soffrendo 

e lottando, perché questo mondo è solo l'antica-

mera di un mondo migliore. Un amore che suor 

Sabatina esprimeva trattando tutti come dei figli, 

che suor Valentina esprimeva nel ballo, suor Car-

mela nella preghiera, suor Raffaella nella musica 

e nel canto e suor Gemma nel prepararci la me-

renda ogni giorno, senza impegno, solo per il 

piacere di farlo. 

In questo, infine, è racchiuso il servizio: Dare 

senza pretendere è servire e servire è il nostro 

motto. 

Buona Strada.  

Marilea  

Route di servizio  2017 

 



Il nostro percorso 
Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 18.30 (Sabato 20.30 Neocatecumenale) 

Celebrazione Eucaristica Festiva: 8.00 - 10.30 - 18.30  
Questa settimana, ore 18.00, S. Rosario animato dall’ APOSTOLATO DELLA PREGHIERA  

Domenica 29 

9.30 Via del Cimitero: INCONTRO ECUMENICO DI PREGHIERA, LODE E ADORAZIONE 
NEL 25° ANNO DI CAMMINO DELLA “FAMIGLIA SICUT PARVULI” 

Lunedì 30 Rm 8,12-17; Sal 67; Lc 13,10-17 

Giornata della Comunità Religiosa. L’UFFICIO PARROCCHIALE RESTERÀ CHIUSO. 
20.00 Via Tripoli 28: Cammino Neocatecumenale, catechesi per giovani ed adulti  

Martedì 31 Rm 8,18-25; Sal 125; Lc 13,18-21  

Celebrazione Eucaristica 7.30 - 18.30 - 20.30 

20.00 HO L Y W E E N  -  I  g i o v a n i  f e s t e g g i a n o  l a  s a n t i t à   
20.15 Coro liturgico 

Mercoledì 1 

Novembre  

TUTTI I SANTI - Solennità - Lit. ore propria - 

Celebrazione Eucaristica : 8.00 - 10.30 - 18.30  

Giovedì 2  COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI - Lit. ore propria 
 Gb 19,1.23-27a; Sal 26; Rm 5,5-11; Gv 6,37-40 

Celebrazione Eucaristica: 7.30 - 18.30 
Celebrazione Eucaristica al Cimitero: 9.00 - 10.30 - 15.00  

Ottavario dei defunti: Ogni sera durante la Celebrazione Eucaristica ricorderemo 
i defunti a te cari. Prima della Messa segna i loro nomi sull’apposito foglio. 

20.00 Via Tripoli 28: Cammino Neocatecumenale, catechesi per giovani ed adulti  

INDULGENZA PLENARIA DEI DEFUNTI  
La Chiesa concede l’indulgenza plenaria, applicabile soltanto alle anime 
del Purgatorio, al fedele che:  
  nei singoli giorni (una sola volta al giorno), dal I all’8 novembre, devo-
tamente visita il cimitero e prega, anche solo mentalmente, per i defunti;  
  nel giorno in cui si celebra la Commemorazione di tutti i fedeli defunti 
(la si può ottenere una sola volta dal mezzogiorno del giorno 1 a tutto il 
2 Novembre) visita una Chiesa.  
Le condizioni: Essersi confessati (che si può fare anche nei giorni precedenti o 
seguenti), comunicati, recitare il Padre Nostro e il Credo e pregare secon-
do le intenzioni del Sommo Pontefice.  

Venerdì 3  S. Martino de Porres – memoria facoltativa - Rm 9,1-5; Sal 147; Lc 14,1-6 
OTTAVARIO DEFUNTI 

Sabato 4  S. Carlo Borromeo - memoria-Rm 11,1-2a.11-12.25-29; Sal 93; Lc 14,1.7-11 
OTTAVARIO DEFUNTI 

15.30 Ritiro Cresimandi 
18.30 Catechisti  

Domenica 5 OTTAVARIO DEFUNTI 


